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IL QUADRO GEOLOGICO E STRUTTURALE DELLA REGIONE 

TRA BASTIA E S.I FLORENT (CORSICA SETTENTRIONALE) 

Riassunto - Gli autori presentano i risultati più significativi delle loro ricerche 
nel settore settentrionale della Corsica «alpina», compreso tra SI. Florent e Bastia. 

I risultati ottenuti si orientano verso un'interpretazione strutturale della regione 
secondo la quale, in accordo con altri autori, gran parte del complesso degli «Schi­
stes lustrés» risulterebbe costituito da un insieme di scaglie e di lame tettoniche 
sovrapposte, di varia litologia ed attribuzione paleogeografica; tale struttura sarebbe 
stata acquisita durante le fasi compressive cretacee della tettonica alpina, con tra­
sporto da E verso W, di tutto l'insieme al di sopra dello zoccolo corso. 

Come dimostrano studi di autori recenti, una seconda fase di età compresa fra 
l'Eocene e l'Oligocene causò successivamente il ripiegamento verso E-SE dei limiti 
tettonici più antichi e della scistosità precedentemente acquisita. A questa fase si 
ritiene di attribuire il ricoprimento, da W verso E, dei Complessi del Nebbio sugli 
«Schistes lustrés». 

Viene così affrontato anche il significato tettonico, diversamente dibattuto, del­
l'unità cristallina di Oletta - Serra di Pigno - Farinole, interposta tra unità del tipo 
«Schistes lustrés». 

In questa ottica gli autori espongono i criteri usati per la definizione delle mag­
giori unità tettoniche, come figurano nella carta geologica allegata. 

Résumé - Le cadre géologique et structural de la région entre Bastia et S.I Flo­
rent (Corse du Nord). Les auteurs présentent les résultats les plus significatifs de 
leurs recherches dans la région alpine de la Corse du Nord, entre la ville de S.I 
Florent et celle de Bastia. 

Ceux-ci s'orientent vers une interprétation structurale de la région, selon laquelle, 
en accord ave c autres auteurs, la plupart du complèxe des «Schistes lustrés» résulte­
rait constitué d'un ensemble d'écailles et des lames tectoniques superposées, de dif­
férente lithologie et attribution paléogéographique; telle structure aurait été acquise au 
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cours des phases compressives de la tectonique alpine, ave c charriage de l'Est vers 
l'Ouest de tout l'ensemble au-dessus du socle corse. 

Comme démontré des études de récents auteurs, une deuxième phase d'age com­
pris entre l'Eocène et l'Oligocène causa successivement le réplissage vers l'Est-Sud 
Est des limites tectoniques les plus anciennes et de la schistosité précédemment 
acquise. A cette phase on estime attribuer le recouvrement, de l'Ouest vers l'Est, 
des Complèxes du Nebbio sur les «Schistes lustrés ». 

Il est examiné aussi la signification tectonique, differemment discutée, de l'unité 
cristalline de Oletta-Serra di Pigno-Farinole, interposée parmi des unités appartena n­
tes aux «Schistes lustrés». 

Selon ce point de vue les auteurs expliquent les principes employés pour la défi­
nition des majeures unités tectoniques, telles qu'on les répresente dans la carte géo­
logique ci-jointe. 

Summary - The geological and structural pattern of the area between Bastia 
and S.I Florent (Northern Corsica). We present the most meaningful results of our 
research concerning the structural pattern of the area between Bastia and S1. Florent, 
in the northern part of «Alpine Corsica ». 

The results we have reached point to a structura l interpretation of the region, 
according to which, as other authors suggest too, most of the «Schistes lustrés» ap­
pear to consist of a «series» of tectonic slices of both oceanic and continental base­
ment and relative sedimentary covers. 

This structural pattern appears to have formed during the early compressive 
alpine events of cretaceous age which caused the shifting of the whole complex from 
East to West onto the ercynian (Corsican) basemen1. 

According to some authors, a second tectonic phase, dating back to a some peri­
od between the Eocene and the Oligocene, later caused the refolding towards E-SE 
of the older tectonic limits and of the schistosity previously acquired. 

During this phase also the thrusting of the Nebbio complexes from West to East 
over the «Schistes lustrés » is supposed to have taken piace. 

Considering the importance in the area of the eastward tectonic phase, we dis­
cuss about the possible tectonic meaning, variously argued by other authors, of the 
cristalline unit of Oletta - Serra di Pigno - Farinole, placed among units of the «Schistes 
lustrés » type. 

We also state the criteria we have used for the definition of the main structural 
units as shown in the enclosed geologica I map. 

Key words - Alpine Corsica, Bastia, tectonic units, geological map. 

1. PREMESSA 

La regione tra Bastia e St. Florent, nel Nord della Corsica, 
risulta costituita da un insieme di unità alpine di varia provenienza 
paleogeografica, strutturatesi principalmente in fasi tettoniche attri­
buibili al Cretaceo superiore (cfr. in particolare DAL PIAZ et Alii, 1977; 
MATTAUER, PROUST e ETCHECOPAR, 1977; MATTAEUR, FAURE e MALAVIEIL-
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LE, 1981; COHEN et Alii, 1981; FAURE e MALAVIEILLE, 1981), con le quali 
acquisirono strutture e movimenti a destinazione occidentale, e in 
parte in fasi più tardive, di età genericamente post luteziana-pre bur­
digaliana, con le quali molte delle strutture precedenti vennero ri­
piegate verso E-SE (COHEN et Alii, 1981; FAURE e MALAVIEILLE, 1981). 
Le unità implicate in questa complessa struttura polifasata appar­
tengono sia a complessi metamorfici mesozoici, in larga parte di 
provenienza oceanica ma anche a substrato continentale (<< Schistes 
lustrés » s .1. Auctt.), sia ad unità cristalline riconducibili allo zoccolo 
corso, qui rappresentate essenzialmente dagli . gneiss del massiccio 
del Tenda, dei massicci di Serra di Pigno, di Oletta, Farinole e di 
altri affioramenti minori. 

L'edificio strutturale si completa, verso l'alto, con un gruppo 
di unità non metamorfiche, costituenti l'«alloctono sedimentario del 
Nebbio ». 

La sovrapposizione delle unità alloctone del Nebbio sopra il sub­
strato metamorfico degli «Schistes lustrés » viene comunemente at­
tribuita, seppure con diversa interpretazione, alle fasi eoceniche del­
la tettonica alpina (NARDI, 1968; DURAND DELGA, 1975; 1978; 1986; MAT­
TAEUR e PROUST, 1975; DALLAN e PUCCINELLI, 1986). 

Gli studi e il rilevamento geologico, condotti nella regione sud­
detta a partire dal 1980, consentono di anticipare i risultati più si­
gnificativi riguardanti il quadro strutturale della regione e special­
mente di definire le relazioni geometriche esistenti fra le diverse 
unità tettoniche. 

Tali relazioni sono sinteticamente espresse nella carta geologica 
(Tav. l), nello schema tettonico (Tav. 2) e nelle sezioni geologiche 
della Tav. 3; sono invece tutt'ora in corso di studio ricerche di anali­
si strutturale più specifica, che consentiranno di verificare quale 
sia l'entità e l'importanza della tettonica alpina a vergenza orienta­
le, per altro, come detto, già documentata nella zona in oggetto. 

I risultati di questi studi e le considerazioni tettoniche che ne 
derivano saranno oggetto di una prossima e più completa nota espli­
cativa che accompagnerà la carta geologica alla scala 1:25.000, più 
particolareggiata nelle suddivisioni litologiche e negli elementi strut­
turali. 

In quella sede sarà fatto il confronto anche con la cartografia 
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che precede o è contemporanea al presente lavoro (FAuRE e MALA­
VIEILLE, 1981; LAHoNDERE, 1983). 

2. LE UNITÀ TETTONICHE 

In base alla posizione geometrica, alle caratteristiche litologiche 
e strutturali e, subordinatamente, anche in base alle dimensioni dei 
corpi geologici, i complessi tettonici della regione esaminata sono 
stati suddivisi, in prima approssimazione, in tre gruppi fondamenta­
li, comprendenti, dal basso verso l'alto, le seguenti unità: 

2.1. «Unità degli gneiss del Tenda» e «Unità delle prasiniti» 

Queste due unità sono ben differenziate dal punto di vista litolo­
gico, tettonico e paleogeografico, ma le loro relazioni geometriche 
non sono osservabili. 

L'« Unità degli gneiss del Tenda», occupante la zona più occiden­
tale della regione, è costituita fondamentalmente da ortogneiss e da 
lembi di una copertura posterciniCa di arcosi e quarziti (DELCEY e 
MEUNIER, 1966). Questa unità è vistosamente sormontata da un com­
plesso di scaglie tettoniche facenti parte integrante dell'insieme de­
gli «Schistes lustrés» e del quale rappresentano, seppure in modo 
artificioso, una prima suddivisione tettonica (<<Scaglie tettoniche in­
feriori» del presente lavoro, cfr. 2.2.1.). 

La superficie di accavallamento tettonico fra gli gneiss del Ten­
da e il complesso degli «Schistes lustrés» sovrastanti immerge verso 
Est ed è marcata da un'ampia fascia milonitica parallela al contatto 
e da un'intensa deformazione che si attenua progressivamente verso 
Ovest, allontanandosi dalla superficie di accavallamento stesso (cfr. 
MATTAUER, PROUST e ETcHEcoPAR, 1977; COHEN et Alii, 1981; FAURE e 
MALAVIEILLE, 1981). 

Nel settore orientale della zona, dove continua ad estendersi il 
complesso strutturale delle «Scaglie inferiori», alcune «finestre» di­
sposte in corrispondenza di culminazioni allineate da Sud a Nord 
(Defilé di Lancone, Furiani, Pietra Bugno), fanno emergere un'unità 
litologica costituita da una potente serie di prasiniti (<<Unità delle 
prasiniti» del presente lavoro), caratterizzata, almeno localmente, da 
un più alto grado metamorfico rispetto alle unità sopra stanti. Tale 
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unità risulta avere le connotazioni di un'unità di estensione regiona­
le, collegandosi, al di fuori dell'area in esame, verso Nord e verso 
Sud con gli affioramenti delle prasiniti della fascia orientale della 
Corsica alpina (cfr. Carta geologica della Corsica alla scala 1:250.000, 
1980, e fig. 2, pago 518 in DALLA N e NARDI, 1984). 

In tali zone l'"Unità delle prasiniti » appare sormontare, a sua 
volta, una serie litologica costituita da una alternanza di scisti mica­
cei e calcescisti, che localmente contengono intercalazioni di livelli 
prasinitici. Tale complesso (Giurassico?), costituente l'" Unità della 
Castagniccia» degli autori francesi (v. Carta geologica della Corsica 
alla scala 1 :250.000 e relative note esplicative), era probabilmente 
in origine legato stratigraficamente, verso l'alto, con l'" Unità delle 
Prasiniti» (vedi considerazioni in DALLAN e NARDI, 1984), costituendo 
con questa un dominio impostato nei settori più interni del margine 
continentale corso, confinanti con quelli oceanici. Tali complessi cor­
rispondono agli "Schistes lustrés inferiori» di alcuni autori. 

Secondo DURAND DELGA (1986) la serie della Castagniccia rappre­
senterebbe invece la zona più interna del dominio oceanico (Domi­
nio bastiese) ed acquisterebbe, in questo senso, il significato di una 
serie supraofiolitica (cretacea). Prescindendo in questa sede da con­
siderazioni di ordine stratigrafico e paleogeografico, si deduce da 
quanto detto che l'"Unità del Tenda» e l'"Unità delle prasiniti» occu­
pano, nei confronti del "Complesso delle scaglie inferiori», la stessa 
al tezza tettonica. 

Nella legenda della carta, la posizione reciproca di queste due 
unità, le più basse dell'edificio strutturale affiorante, è congruente 
sia con una ipotizzata e presunta loro collocazione paleogeografica, 
sia con la loro successiva strutturazione tettonica in seguito alle fa­
si alpine a destinazione occidentale (DALLAN e NARDI, 1984, fig. 3, 
pago 521), che molti riferimenti fanno assegnare al Cretaceo superio­
re (cfr. COHEN e Alii, 1981, con relativa discussione e bibliografia). 

Si ritiene pertanto che l'"Unità del Tenda», lungo trasversali 
orientate grosso modo W-E, venga sormontata in profondità proce­
dendo verso E dall'"Unità delle Prasiniti ». Il quadro così esposto 
mette in risalto che, anche a nostro giudizio, non dovrebbe sussiste­
re attualmente continuità e raccordo strutturale fra il cristallino del 
Tenda e quello che costituisce l'Unità di Serra di Pigno-Oletta-Farinole 
affiorante a oriente nel settore più centrale dell'area considerata (cfr. 
2.2.2), in accordo a quanto già sostenuto da vari autori e particolar­
mente da FAURE e MALAVIEILLE, 1981. 
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I profili geologici della Tav. 3 indicano infine i rapporti geome­
trici fra le unità ora ricordate; da essi si desume l'ipotetica ma ra­
gionata collocazione, nella legenda delle tav. 1 e 2, dell '«Unità del 
Tenda» e dell'« Unità delle Prasiniti» e la possibile relazione geome­
trica tra questa e 1'« Unità della Castagniccia», relazione che viene 
estrapolata dalla situazione che si verifica con chiarezza in regioni 
più meridionali. 

2.2. Complesso dei calcescisti con ofioliti e unità cristalline associate 

Il secondo gruppo di unità tettoniche costituisce la maggior par­
te dell'area in esame e corrisponde, in larga misura, agli «Schistes 
lustrés superiori» di alcuni autori (cfr. DURAND DELGA, 1978) o alla 

«Falda dei calcescisti con ofioliti » (cfr. DAL PIAZ et Alii, 1977), ampia­
mente esteso nel settore occidentale della Corsica alpina. 

Nella regione in esame, il complesso degli «Schistes lustrés », sul­
la base di analisi strutturali e petrotettoniche, è stato considerato da 
alcuni autori (COHEN e Alii, 1981; MATTAUER, FAURE e MALAVIEILLE, 
1981) come un insieme di scaglie tettoniche, di natura oceani ca e 
di zoccolo continentale, fra loro embricate e separate da contatti 
tettonici di tipo duttile. Tale struttura si sarebbe generata durante 
le fasi cretacee della tettonica alpina, responsabili della scistosità 
principale, del metamorfismo di alta pressione - bassa temperatura 
(riscontrato in varie unità implicate) e dal trasporto da E verso W 
di tutto l' insieme sopra lo zoccolo del Tenda. I nostri studi consen­
tono di appoggiare nelle linee generali questa impostazione struttu­
rale. Le suddivisioni che presentiamo all'interno di questo insieme 
composito corrispondono pertanto in questa sede a criteri geometri­
ci, secondo i quali le maggiori suddivisioni tettoniche e litologiche 
sono, dal basso verso l 'alto, le seguenti: 

2.2 .1 - un complesso di scaglie e lame tettoniche, nelle quali si 
possono differenziare elementi di varia litologia e pertinenza paleo­
geografica: serpentiniti, prasiniti, quarziti, metacalcari, calcescisti, 
«scisti micacei» (che in parte riteniamo confrontabili con la serie 
dell'« Unità della Castagniccia») e lame di gneiss, formanti un insie­
me di lenti embricate, separate da contatti talvolta milonitici. 

Tale complesso viene sinteticamente indicato con il termine di 
«Scaglie tettoniche inferiori »; 
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2.2.2 - 1'« Unità degli gneiss di Oletta-Serra di Pigno-Farinole», 
affiorante nella parte centrale e settentrionale della zona in esame: 
come già accennato, essa sormonta il precedente complesso ed è con­
siderata disgiunta tettonicamente da quella del Tenda; 

2.2.3 - un complesso superiore, costituito prevalentemente da cor­
pi ofilitici (serpentiniti, metagabbri e in subordine prasiniti) e da 
porzioni della loro copertura sedimentaria (quarziti, metacalcari e 
calcescisti), strettamente riconducibili dunque ai «Calcescisti con ofio­
liti». Per la posizione che occupa nei confronti dell'« Unità di Oletta­
Serra di Pigno-Farinole», questo complesso viene indicato come «Sca­
glie tettoniche superiori». 

2.3. Complessi del Nebbia 

Il terzo gruppo di unità tettoniche comprende infine quelle geo­
metricamente più elevate, confinate alla depressione morfologico­
strutturale della regione del Nebbio; queste sono notoriamente co­
stituite da elementi alloctoni non metamorfici (GINDRAT, 1942; DEL­
CEY, 1962, 1976) di varia provenienza paleogeografica, la cui giacitu­
ra sugli «Schistes lustrés », legata ad una tettonica postluteziana­
preburdigaliana, è variamente interpretata dagli autori, riguardo al­
la provenienza ed al trasporto tettonico. Questo gruppo di unità tet­
toniche viene indicato nella carta geologica con il termine compren­
sivo di «Complessi del Nebbio», dai quali ovviamente viene esclusa 
la serie neoautoctona del ciclo trasgressivo miocenico di St. 
Florent (I). 

I complessi del Nebbio si possono ricondurre a tre gruppi di 
unità, così distinguibili dal basso verso l'alto: 

2.3.1 - Unità di Aiastrella (DELCEY, 1976). È fondamentalmente 
costituita da un complesso paleozoico, correlabile con le «rocce bru-

(I) Questo comprende una serie di formazioni calcareo-organogene del 
Burdigaliano-Langhiano inferiore, su cui poggia, in probabile giacitura discordante, 
una formazione ciottolosa di incerta attribuzione cronologica (<<puddighe di St. Flo­
rent»), riferita secondo alcuni al Miocene superiore (MAURY, 1908), secondo altri al 
Quaternario (HOLLANDE, 1917). 
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ne» ed in parte con la «serie vulcano-sedimentaria» permiana affio­
ranti sul massiccio del Tenda, nei dintorni di Corte ed in Balagne 
e da livelli di dolomie e calcari dolomitici, di incerta attribuzione 
tettonica e stratigrafica (lembi di copertura del Tenda ?), considerati 
come scaglie di una serie originariamente associata a quella permia­
na, di cui avrebbe presumibilmente rappresentato la parte di transi­
zione al Trias. 

2.3.2 - Unità del Nebbio 
Tettonicamente interposta tra 1'« Unità di Aiastrella» inferiormen­

te e i vari elementi disarticolati dell'« Unità ligure» superiormente, 
1'« Unità del Nebbio » comprende facies prevalentemente detritiche, 
(dove sono segnalate microfaune dal Cretaceo superiore all'Ipresiano­
Luteziano) nelle quali si trovano inglobati olistoliti di serie carbona­
ti che mesozoiche (serie di Monte Tuda, calcari di Tramonti, etc.). 
Essa riunisce pertanto più unità tettoniche differenziate da DELCEY, 
1976. 

Per quanto riguarda l'interpretazione paleogeografica (cfr. DAL­
LAN e PUCCINELLI, 1986 per la discussione generale su questo argo­
mento) si ritiene che questa unità sia correlabile con le serie «ester­
ne » cretaceo-eoceniche del «flysch calcareo »-«arenarie di Palasca» 
che in Balagne (NARDI e Alii, 1978) costituiscono le unità parautocto­
ne eoceniche. 

2.3.3 - Unità liguri 
Appartengono a questo gruppo (corrispondente alle Unità di 

Canta-Furmigola e Unità della Mortola di DELCEY, 1976) un insieme 
di formazioni che, per quanto non più costituenti una ordinata suc­
cessione stratigrafica, possono essere riferite a quelle che caratte­
rizzano, in Balagne, le sequenze del complesso ligure ofiolitifero (NAR­
DI et Al., 1978). 

La giacitura dei complessi del Nebbio, al di sopra degli «Schi­
stes lustrés », è ormai considerata da tutti come dovuta ad un rico­
primento tettonico legato ad una fase «eocenica» di movimenti, che 
alcuni vedono esclusivamente a destinazione occidentale, con prove­
nienza dell'alloctono da zone interne «ultrapiemontesi » (cfr. NARDI, 
1968; MATTAUER e PROUST, 1975; 1976) e altri, al contrario (DURAND 
DELGA, 1975; 1978; 1986 e in particolare DALLAN e PUCCINELLI, 1986) 
considerano come una retroscagliatura da W verso E di un allocto­
no già strutturato precedentemente. 
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* * * 

Per l'interpretazione strutturale della regione, nella quale la tet­
tonica alpina cretacea, a vergenza occidentale, presenta, a scala me­
so e micro strutturale, consistenti indizi di ripiegamenti tardivi a 
vergenza Est e Sud-Sud Est (2), è particolarmente significativa la po­
sizione tettonica dell'unità cristallina di Oletta-Serra di Pigno­
Farinole, geometricamente interposta fra unità del tipo «Schistes lu­
strés». 

Tale posizione, secondo alcuni autori, sarebbe stata acquisita 
durante gli eventi orogenici deformativi del Cretaceo superiore che, 
oltre al metamorfismo alta pressione-bassa temperatura delle unità 
oceaniche e continentali, avrebbero prodotto anche la loro scagliatu­
ra e la conseguente commistione tettonica, responsabile della strut­
tura a scaglie duttili con cui si presenta localmente il complesso 
degli «Schistes lustrés». L'unità cristallina di Oletta-Serra di Pigno­
Farinole costituirebbe pertanto una scaglia di zoccolo più importan­
te delle altre, all'interno dello stesso «mélange tettonico». 

Altri autori ritengono invece che essa (e le porzioni di «Schistes 
lustrés» soprastanti) possano costituire un elemento carreggiato tar­
divamente verso Est: il contatto con il complesso sottostante (<<Sca­
glie inferiori» di questo lavoro) sarebbe pertanto un limite di sovra­
scorrimento legato ad una tettonica a vergenza orientale. 

In effetti nella regione in esame, visto che la sovrapposizione 
delle unità alloctone del Nebbio sugli «Schistes lustrés» può essere 
considerata come una tardiva traslazione verso oriente di unità già 
strutturate al Luteziano nelle zone esterne dell'avampaese (DALLAN 
e PUCCINELLI, 1986), si potrebbe desumere che la tettonica a vergenza 
orientale, oltre ai numerosi segni di ripiegamenti tardivi con questa 
destinazione, avrebbe prodotto anche altre importanti retroscaglia­
ture, implicanti lame più profonde dello zoccolo. 

Tuttavia, in accordo con quanto già sostenuto da FAURE e MALA­
VIEILLE (1981), anche le nostre ricerche farebbero ritenere più proba­
bile la prima ipotesi: il contatto tettonico basale dell'Unità degli 
gneiss di Oletta-Serra di Pigno-Farinole appare in molti punti chia-

(2) Per i riferimenti bibliografici più completi, oltre quelli già citati all'inizio del 
presente lavoro, si consulti DURAND DELGA (1986), dove viene ampiamente affrontata 
la problematica relativa a questo argomento. 
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ramente saldato con l'insieme delle «Scaglie tettoniche inferiori», 
come risultato di un movimento avvenuto durante le fasi deformati­
ve cretacee a vergenza occidentale. Ripiegamenti e deformazioni suc­
cessive avrebbero modificato solo in parte la geometria dei contatti 
fra le varie unità degli «Schistes lustrés» senza causare importanti 
carreggiamenti. 
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